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La seduta è aperta alle ore 10. 

Sono presenti i senatori: Bergamasco, Ber­
tone, Cenini, Conti, De Luca Angelo, Fortu­
nati, Franza, Giacometti, Mott, Paratore, 
Parri, Pesenti, Piola, Roda, Ruggeri, Spa­
gnolli e Valmarana. 

Intervengono i Sottosegretari di Stato per 
le finanze Pecoraro e per il tesoro De Gio­
vine. 

C E N I N I , Segretario, legge il pro­
cesso verbale della seduta precedente, che 
è approvato. 

Seguito della discussione e approvazione 
del disegno di legge: « Convalidazione del 
decreto del Presidente della Repubblica 
16 marzo 1961, n. 195, emanato ai sensi 
dell'articolo 42 del regio decreto 18 no­
vembre 1923, n. 2440, sull'amministrazio­
ne del patrimonio e sulla contabilità ge­
nerale dello Stato, per prelevamento dal 
fondo di riserva per le spese impreviste 
dell'esercizio finanziario 1960-61 » (1561) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior­
no reca il seguito della discussione del di­
segno di legge: « Convalidazione del decre­
to del Presidente della Repubblica 16 marzo 
1961, n. 195, emanato ai sensi dell 'artico­
lo 42 del regio decreto 18 novembre 1923, 
n. 2440, sull 'amministrazione del patr imo­
nio e sulla contabili tà generale dello Stato, 
per prelevamento dal fondo di riserva per 
le spese impreviste dell'esercizio finanziario 
1960-61 ». 

Riprendiamo la discussione sul disegno 
di legge, di cui do nuovamente let tura: 

Articolo unico. 

È convalidato il decreto del Presidente 
della Repubblica 16 marzo 1961, n. 195, con­
cernente il prelevamento di lire 265.000.000 
dal fondo di riserva per le spese impreviste 
per l'esercizio finanziario 1960-61. 

D E L U C A , relatore. Il disegno di 
legge è già stato discusso, solo ne è stata 
procras t inata l 'approvazione in quanto la 
Commissione aveva espresso il desiderio di 
conoscere la destinazione dei 200 milioni 
di lire assegnati per il capitolo n. 98 del 
Ministero dell ' interno. Mi risulta che tale 
destinazione r iguarda opere assistenziali. 
Comunque, m proposi to pot rà essere mol­
to più preciso il Sottosegretario di Stato 
De Giovine. 

D E G I O V I N E , Sottosegretario di 
Stato per il tesoro. Non vi è s tata una de­
stinazione specifica dei 200 milioni di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 
16 marzo 1961, n. 195, in quanto essi sono 
stati impiegati genericamente per maggiori 
spese richieste da opere assistenziali. Per 
esaminare det tagl iatamente la destinazione 
di tale somma occorrerebbe compulsare 
tut t i i volumi r iguardant i le centinaia di 
migliaia di sussidi elargiti sotto molteplici 
causali; solo così si po t rebbe avere un ren­
diconto esatto della destinazione della sud­
det ta somma. La cosa, ovviamente, è pra­
t icamente impossibile. Io penso che basti 
alla Commissione di sapere che la somma 
di cui il disegno di legge si propone di ap­
provare il prelevamento è stata dest inata 
alle maggiori esigenze determinatesi nei 
campo delle opere assistenziali. 

D E L U C A , relatore. A mio giudizio 
le precisazioni dell 'onorevole Sottosegreta­
rio sono tali da soddisfare l'esigenza ma­
nifestata dalla Commissione, tenuto anche 
conto della modestia della cifra di 200 mi­
lioni di maggiori spese r ispet to ai 2 miliar­
di e 200 milioni dello stanizamento iniziale. 
Per tanto invito la Commissione ad appro­
vare il disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al­
t ro domanda di parlare , dichiaro chiusa la 
discussione. 

Metto ai voti il disegno di legge, di cui 
ho già dato lettura. 

(JÈ approvato). 
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Rinvio della discussione del disegno di leg­
ge d'iniziativa dei senatori Benedetti ed 
altri: « Estensione dei benefici di cui alla 
legge 5 agosto 1951, n. 1085, a tutto il 
personale proveniente dalla cessata Am­
ministrazione austro-ungarica» (1351) 

P R E S I D E N T E . Segue all'ordine 
del giorno la discussione del disegno di 
legge d'iniziativa dei senatori Benedetti, De 
Unterrichter e Spagnolli: « Estensione dei 
benefici di cui alla legge 5 agosto 1951, nu­
mero 1085, a tutto il personale proveniente 
dalla cessata Amministrazione austro-unga­
rica ». 

M O T T , relatore. Signor Presidente, 
sono pronto a riferire su questo disegno 
di legge, ma debbo peraltro preannunciare 
una mia proposta di modificazione. 

D E G I O V I N E , Sottosegretario di 
Stato per il tesoro. Ho preso visione del­
l'emendamento che l'onorevole relatore in­
tende proporre e, pur dichiarandomi di 
massima favorevole al suo accoglimento, 
desidero chiedere un breve rinvio della di­
scussione per poter studiare la formula­
zione del testo. 

P R E S I D E N T E . Se non si fanno 
osservazioni, aderendo alla richiesta del­
l'onorevole Sottosegretario, rinvio la discus­
sione del disegno di legge ad una prossima 
seduta. 

(Così rimane stabilito). 

Discussione e approvazione del disegno di 
legge: « Ritocchi alla tariffa delle tasse di 
bollo sui documenti di trasporto » (1678) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior­
no reca la discussione del disegno di legge: 
« Ritocchi alla tariffa delle tasse di bollo sui 
documenti di trasporto ». 

Dichiaro aperta la discussione generale. 

M O T T , relatore. Nella ricerca di nuo­
ve e maggiori entrate, che possano servire 
a coprire nuove spese, è arrivata la volta 

/ / / Legislatura 

120a SEDUTA (18 ottobre 1961) 

delie tasse di bollo sui documenti di tra­
sporto. 

Col disegno di legge in esame si propon­
gono ritocchi in aumento ad alcune voci 
della tabella annessa al decreto luogotenen­
ziale 7 maggio 1948, n, 1173, ratificato con 
la legge 24 febbraio 1953, n. 153; una ridu­
zione all'I per cento della normale aliquota 
del 3 per cento della tassa sugli abbona­
menti di viaggio rilasciati ad operai, stu­
denti e impiegati; la possibilità di riduzio­
ne del trattamento di tassazione di docu­
menti di trasporto merci su linee automo­
bilistiche internazionali quando vi sia re­
ciprocità; l'obbligo di emettere lettere di 
vettura o similari documenti a chi tra­
sporta merci con autocarro per conto di 
terzi, e infine la soppressione dell'abbuono 
del 2 per cento concesso finora a chi richie­
deva la bollazione di documenti di traspor­
to per un importo non inferiore alle 10.000 
lire, cioè per chi anticipava il pagamento 
della tassa. 

La innovazione costituita dall'obbligo di 
emettere documenti di trasporto fatto al 
trasportatore di merci con autocarro per 
conto terzi (emissione finora facoltativa e 
servente a regolare rapporti sorgenti tra 
privati dal servizio del trasporto di cose), 
porta naturalmente la possibilità di un con­
trollo maggiore per il fisco, accanto ad una 
noia maggiore per il trasportatore. Proba­
bilmente qui avremo un discreto aumento 
del fondo contravvenzione. 

Per quanto riguarda i ritocchi in aumen­
to della tassa, si possono fare le seguenti 
osservazioni di carattere generale: 

1) se per le voci fisse di tassazione l'au­
mento può essere considerato un adegua­
mento di essa al mutato valore della mo­
neta dal 1948 ad oggi, per la tassazione ad 
valorem o a percentuale invece questo au­
mento è un vero aumento di imposta; 

2) sono escluse da ritocchi le tasse ri­
guardanti i trasporti effettuati direttamen­
te dall'Azienda ferroviaria statale. È un 
nuovo piccolo trattamento di privilegio fat­
to all'Azienda pubblica, del quale si do­
vrebbe tener conto qualora veramente si 
passasse ad un bilancio autonomo e sola-
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mente economico delle Ferrovie dello Stato. [ 
Incidentalmente faccio rilevare che l'agget- , 
tivo « virtuale » della tabella ha il signifi­
cato contrario di « reale ». Si potrebbe mi­
gliorare anche la forma letterale delle leggi 
con il variare della moda; 

3) risulta pure una discriminazione di 
tassazione dei documenti di trasporto tra 
le voci fisse dei trasporti marittimi (molti­
plicate mediamente per 4) e quelle dei tra­
sporti aerei e terrestri (moltiplicate media­
mente per 10). 

Scendendo ai particolari dei ritocchi del­
la tassa dei documenti di trasporto su j 
strada, si trovano le proposte: 

a) di aumentare dell'I per cento la 
tassa sui documenti di trasporto delle li­
nee automobilistiche provinciali; 

b) di aumentare dell'1,50 per cento 
quelli delle linee interprovinciali; 

e) di aumentare del 2 per cento quelli 
delle linee automobilistiche internazionali 
(salva la facoltà di adeguamento per reci­
procità); 

d) di aumentare del 3 per cento quelli 
delle linee automobilistiche di gran turi­
smo e di gite turistiche. 

Il parere della 9a Commissione — di cui 
darò ora lettura — è favorevole, con rasse­
gnazione; tale è pure il parere del vostro 
relatore, considerando che da queste pro­
poste si aspetta un incremento di entrata 
di circa 5 miliardi di lire. 

« Il disegno di legge n. 1678 — dice il 
parere della 9a Commissione (Industria) — 
riguardante " ritocchi alla tariffa delle tasse 
di bollo sui documenti di trasporto ", che 
viene sottoposto al parere di questa Com­
missione, si ispira al concetto di perequa­
zione tributaria di un settore finora non 
interessato, mediante ritocchi ed innova­
zioni suggerite dall'opportunità. 

« La tariffa proposta si differenzia da quel­
la in vigore non già nella sostanza bensì 
nella misura del tributo, il quale viene in­
crementato -— a seconda dei casi e con ap­
propriazione — da 2 a 12 volte quello at­
tuale ad eccezione della misura del tributo 
sui documenti di trasporto delle Ferrovie 
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dello Stato, che è rimasto invariato; men­
tre sono stati apportati ritocchi per quanto 
concerne: 

a) i documenti di trasporto delle linee 
automobilistiche provinciali, la cui tassa 
proporzionale viene maggiorata dell'I per 
cento; 

b) quella sui documenti di trasporto 
delle linee automobilistiche interprovinciali 
che viene maggiorata dell'I,50 per cento; 

e) quella sui documenti di trasporto 
delle linee automobilistiche internazionali 
che viene maggiorata del 2 per cento; 

d) la tassa sui documenti di trasporto 
relativi alle linee automobilistiche di gran 
turismo e alle gite turistiche che viene 
maggiorata del 3 per cento. 

« Infine si è provveduto ad alcune innova­
zioni agevolative con la riduzione dell'I per 
cento della tassa per gli abbonamenti rila­
sciati ad operai, studenti ed impiegati, con­
sentendo anche la possibilità di concedere 
esenzioni o riduzioni del tributo per le li­
nee automobilistiche internazionali in re­
ciprocità di trattamento. 

« Innovazione importante è costituita dal-
l'obbligo di emettere la lettera di vettura 
o documento equipollente fatto al traspor­
tatore di merci con autocarri per conto 
terzi; mentre precedentemente trattavasi di 
facoltà consentita al committente ed al vet­
tore per regolare i rapporti fra loro sor­
genti dal trasporto di cose (articoli 1683 e 
seguenti del Codice civile). 

« Considerato il basso valore oggi rappre­
sentato da lire 10.000, si è proceduto alla 
soppressione della disposizione concernen­
te l'abbuono del 2 per cento a favore degli 
esercenti che richiedono la bollazione dei 
documenti di trasporto per un importo di 
tassa non inferiore alle lire 10.000 suddette. 

« L'esigenza per lo Stato di aumentare le 
proprie fonti di entrata in tutti i settori, 
doveva indubbiamente tenere presente la 
opportunità di non trascurare nessun cam­
po dell'azione fiscale, in quanto in tal modo 
gli interventi stessi intesi a realizzare mag­
giori entrate potessero operare pressoché 
in ogni campo, determinando dei gravami 
più ripartiti e sopportabili. 
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« In quanto quindi alle valutazioni dei ri­
ferimenti sopra accennati che hanno posto 
in evidenza sia pure sommariamente gli 
aumenti apportati nel settore delle tasse 
di bollo sui documenti di trasporto, sem­
bra si possa concludere con l'esprimere pa­
rere favorevole al disegno di legge sul qua­
le la 5a Commissione porterà il più attento 
ed approfondito esame dovendo deliberare 
nel merito e determinare le nuove tasse 
di bollo da applicare sui documenti di tra­
sporto ». 

P E C O R A R O , Sottosegretario di 
Stato per le finanze. Se la Commissione lo 
ritiene opportuno sono in grado di fare 
anche una esposizione analitica sull'incre­
mento del gettito, che sommariamente può 
valutarsi come segue: 

a) per le Ferrovie dello Stato: 1) per 
aumenti nella tariffa dei prezzi, circa un 
miliardo; 

b) per le linee automobilistiche: 1) per 
l'aumento della tassa proporzionale, un mi­
liardo e 500 milioni di lire; 2) per l'aumento 
delle tasse fisse, un miliardo e 750 milioni 
di lire; 3) per l'istituzione della obbligato­
rietà della lettera di vettura per trasporto 
merci su strada, 350 milioni di lire: com­
plessivamente, quindi, sono 4 miliardi e 
600 milioni. Tenuto tuttavia conto della 
espansione delle linee automobilistiche e 
dei servizi turistici il suddetto importo può 
arrotondarsi a 5 miliardi. 

R O D A . Vorrei ritornare su una que­
stione di carattere generale: non so se 
questo è l'ennesimo, o l'ennesimo moltipli­
cato x, o moltiplicato x più uno di quei 
provvedimenti che con linguaggio figurato 
e non poco felice abbiamo definiti « raschia­
mento del fondo del barile ». 

Noi siamo alla presenza, da diversi mesi 
a questa parte, di una finanza di rattoppo : 
è di ieri, per esempio, il provvedimento de­
gli aumenti, sotto un certo aspetto indiscri­
minati, dei canoni per la concessione del 
l'utilizzazione delle spiagge e arenili; è 
dell'altro ieri un altro aumento, pure in­
discriminato, riguardante il ritocco delle 
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addizionali eccetera. Ma se si va avanti di 
questo passo è chiaro che una visione or­
ganica delle esigenze del Paese si dimostra 
di non averla. Attuando ritocchi indiscrimi­
nati qui e là, senza un piano organico, si 
finisce per creare ed esercitare una pres­
sione anarchica sul contribuente, la quale 
non soltanto esaspera contraddizioni tra 
imposte personali progressive dirette e im­
poste indirette, ma riesuma ed aggrava le 
imposte borboniche feudali. Ritengo che an­
che la maggioranza sia d'accordo con que­
sta mia osservazione, soltanto che la mag­
gioranza si stringe nelle spalle, dicendo che 
manca il tempo per procedere ad una re­
visione totale ed organica di tutto il nostro 
sistema tributario. Dicendo così, a mio pa­
rere, voi perdete l'autobus, e lo perdete nel 
momento più felice della nostra economia, 
negli anni del miracolo: e se non facciamo 
un ritocco, una revisione totale in questi 
anni, delle cosiddette vacche grasse, mi sa­
pete dire quando si riuscirebbe a farla? 

Farò una elencazione precisa — e mi pro­
pongo di presentarla — di tutti i provve­
dimenti innumeri che sono stati appro­
vati in questi ultimi tempi e che si limi­
tano semplicemente ad un aumento del­
le aliquote preesistenti, che cioè esistevano 
un anno o due anni fa, e che obbedivano 
ad una certa necessità di incrementare le 
entrate dello Stato. Ad un certo momento 
abbiamo varato un sistema organico — sot­
to un certo aspetto — di imposizioni fi­
scali, quello di cinque o sei anni fa ... Quan­
do si incomincia peraltro indiscriminata­
mente a toccare tutti i tasti neri del piano­
forte, senza che vi sia un'armonizzazione 
scritta preventivamente, non salta fuori 
nient'altro che un bailamme di note e suo­
ni stonati. 

Penso pertanto di rivolgere una preghie­
ra al Presidente e al vice Presidente della 
Commissione, affinchè prima di discutere 
un altro provvedimento di questo tipo si 
faccia una bella discussione, che impegni la 
Commissione per una, due, tre o più sedute, 
nel corso delle quali ci si venga a dire che 
cosa si deve fare, perchè così non si può 
andare avanti: il contribuente non sa esat­
tamente che cosa deve pagare, ma nemme-
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no noi sapremo mai che tipo di finanza noi 
st iamo at tuando nel nostro Paese. 

P R E S I D E N T E . Devo ricordare al 
senatore Roda che la sua osservazione è 
già stata prat icamente condivisa e accolta 
dallo stesso Ministro delle finanze, il quale 
ha infatti chiesto personalmente di poter 
venire in Commissione, in una apposita se­
duta, ad i l lustrare quelle che sono le linee 
della politica finanziaria che il Ministero 
intende at tuare; e noi abbiamo già stabilito 
che subito dopo le ferie natalizie e forse 
anche pr ima sarà tenuta una riunione solo 
per tale scopo. 

P A R A T O R E . In tanto però si conti­
nuano ad aumentare le tariffe. 

P R E S I D E N T E . Si t ra t ta , in ve­
rità, di una semplice tassa di bollo, ossia 
una di quelle imposizioni che inevitabil­
mente devono di tanto in tanto essere ade­
guate al valore corrente della moneta. 

R U G G E R I . Abbiamo già avuto modo 
di esprimere il nos t ro parere su metodi si­
mili, che non approviamo, e quindi è ovvio 
che non approveremo nemmeno il disegno 
di legge in esame. Non lo approveremo an­
che perchè, mentre si aumentano delle sem­
plici tasse di bollo, continuano, nel campo 
delle imposte, evasioni fiscali addir i t tura 
scandalose. Così facendo si denuncia pra­
t icamente la impossibilità di coprire orga­
nicamente le spese che si determinano nello 
Stato moderno. Mentre, per esempio, per 
volere della maggioranza, abbiamo assistito 
alla archiviazione della legge sulle aree fab-
blicabili, legge che si trova da anni bloc­
cata, si deve assistere a dei continui piluc-
camenti che non risolvono il problema ge­
nerale. Oltre tu t to è sicuro di Governo di 
poter, far fronte con simili provvedimenti , 
del genere di quello della imposta sui di­
schi — a tanto si è arrivati senza il nostro 
consenso — agli impegni della conduzione 
dello Stato? Noi crediamo di no ed è per 
questo che siamo persuasi che si continuerà 
con questo sistema dei provvedimenti par­

ziali e non si affronterà invece il problema 
nel suo complesso. 

Per un po ' di tempo noi abbiamo aderito 
al sistema degli aggiornamenti alle impo­
ste, però da questo momento diciamo che 
ogni t ipo di aggiustamento delle aliquote 
è una contraddizione e quindi noi ci di­
chiareremo sempre contrari , non per pre­
concetto ma perchè speriamo che la nostra 
opposizione indurrà il Governo — se la 
maggioranza capirà il valore dell'invito — 
a rivedere il problema nel suo complesso. 
Si è det to che non c'è tempo. Perchè mai? 
Non si t r a t t a mica di questioni che nasco­
no da un giorno all 'altro. Variamo dei pia­
ni decennali; ebbene, mi pare che sarebbe 
logico contemporaneamente rivedere sotto 
l 'aspetto globale anche il problema delle 
entrate. E la responsabilità di non averlo 
fatto e di non volerlo ancora fare è chiaro 
che ricade sul Governo, così come l'ulte­
riore aggravarsi della situazione. 

Per tali motivi noi ci dichiariamo con­
t rar i al disegno di legge in esame. 

G I A C O M E T T I . Abbiamo l'assicu­
razione che il Ministro delle finanze verrà 
da noi ad illustrarci un piano concreto del­
le imposte. Io peral t ro, senatore Ruggeri, 
non mi faccio soverchie illusioni e do per 
scontato il fatto che la maggioranza ci por­
terà un insieme di disegni di legge che noi 
non pot remo approvare. 

Comunque, quello in esame mi sembra 
un proget to che possa anche essere preso 
in considerazione. Per tanto dichiaro che noi 
ci as terremo dalla votazione del provvedi­
mento, ma che partecipiamo alla discus­
sione. 

C E N I N I . A par te la questione gene­
rale del problema della organica revisione 
del sistema fiscale, che comporterebbe del 
tempo, resta il fatto che noi abbiamo ac­
cettato di aggiornare in diversi punti vari 
aspetti delle entrate e che per tanto il prov­
vedimento in esame, r ient rando t ra questi 
aspetti , è da approvare, tanto più che si 
t r a t t a di lievi ritocchi di adeguamento. Ol­
tre tu t to c'è il parere favorevole della Com-
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missione industria, che ci induce ad appro­
vare il provvedimento. 

P R E S I D E N T E . Mi sembra sia il 
caso di far rilevare che, anche se si proce­
desse ad una riforma organica e generale 
finanziaria — sulla cui opportuni tà siamo 
tutt i d 'accordo — i provvedimenti di legge 
particolari per adeguamento in determinati 
settori ci saranno sempre, perchè ci sono 
sempre stati e perchè non pot ranno mai 
essere evitati, dipendendo essi da fattori 
contingenti itnpi evedi bili nel loro mutare . 

S P A G N O L L I . Anch'io sono d'ac­
cordo sul fatto che non è il caso di richia­
marsi alle esigenze di una riforma genera­
le, e che comunque è oppor tuno at tendere 
la relazione che il Ministro stesso ha pro­
posto di svolgere in Commissione. Per quan­
to r iguarda il disegno di legge in discus­
sione, è chiaro che si t r a t t a per la maggio! 
parte di adeguamenti in ordine a situazio­
ni inevitabilmente modificatesi dal 1948 ad 
oggi. E dopo tu t to si t r a t t a anche di aval­
lare delle facilitazioni, non soltanto delle 
maggiori imposizioni, ragione per cui il 
provvedimento soddisfa le esigenze di una 
visione di cara t tere sociale che ci deve tro­
vare tut t i concordi. Infatti , anche là dove 
l 'argomento investe questioni internaziona­
li, si t ra t ta di una misura di reciprocità. 

Ili Legislatura 
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Pertanto esprimo l'opinione che il provve­
dimento sia da approvare. 

M O T T , relatore. In sostanza si è ade­
guata la tassazione di un particolare set­
tore alla nuova situazione. Per esempio, vi­
sto lo sviluppo dei t raspor t i aerei, è s ta ta 
aumenta ta la tassa per tale settore, che pri­
ma godeva di enormi facilitazioni, ment re 
si è salvata la situazione delle Ferrovie del­
lo Stato. Quindi c'è anche una visione og­
gettiva della nuova situazione dei t rasport i 
che va al di là di quelle che possono essere 
le esigenze di maggiori entrate da parie 
dello Stato. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al­
tro domanda di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Passiamo ora all 'esame e alla votazione 
degli articoli, di cui do let tura: 

Art. 1. 

La tariffa allegato A annessa al decreto 
legislativo 7 maggio 1948, n. 1173, ratificato, 
con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 
1953, n. 143, è sostituita da quella annessa 
alla presente legge. 

Do ora le t tuia delia tabella contenente 
la nuova tariffa: 
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RETI , L I N E E E MEZZI 
DI TEASPOETO 

Linee esercitate dall'Am­
ministrazione delle Fer­
rovie dello Stato (Servi­
zio internazionale). 

Biglietti delle vetture 
letto sulle ferrovie. 

Linee automobilistiche, 
sovvenzionate o meno 
dallo Stato, concesse in 
via definitiva. 

rxS 03 
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43 H 
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4 

5 

6 

1 

INDICAZIONI BELATIVE 
AI TE4SPOETI 

Oggetto d& 

Merci 

Persone 

Persone, 
bagagli, 
animali, 
velocipedi 
e merci. 

trasporto e documenti 
relativi 

b) a carro completo 
o considerato come tale 

a piccola velocità: 
a) a collettame (1) . 
b) a carro completo 

o considerato come tale 

Lettera di vettura od 
altro documento di 
spedizione o di traspor­
to a grande ed a piccola 
velocità: 

a) a collettame . . 
6) a carro completo 

o considerato come tale 

Biglietti per occupa­
zione di posti nelle vet­
ture letto sulle ferrovie: 

nei treni accelerati, 
diretti e direttissimi, 
per ogni posto . . . 

nei treni celeri (di 
lusso) per ogni posto 
Biglietti per il traspor­
to non gratuito dei 
viaggiatori e riscontri 
per il trasporto e la 
consegna delle cose e 
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Modo di pagamento 

Virtuale 

id. 

id. 
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id. 
1 
1 

NOTE 

f 

La tassa ,è dovuta indipendentemente dalk 
vigenti tasse erariali sui prezzi dei trasporti 

La tassa proporzionale è dovuta anche sull'ini 
porto degli abbonamenti. 
Per gli abbonamenti rilasciati ad operai 
studenti ed impiegati la tassa è ridotta all'I 
per cento. 

(1) Compresi i pacchi ferroviari, per ogni pacco, e il bestiame a capo. 
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RETI, L I N E E E MEZZI 
DI TRASPOSTO 

Autotrasporti extraurba­
ni effettuati con auto­
veicoli pel trasporto di 
persone, compresi i ser­
vizi di noleggio. 

Trasporti sulle ferrovie 
esercitate dalla industria 
privata, sulle linee tram-
viarie extraurbane, sulle 
linee di navigazione in­
terna extraurbane e linee 
automobilistiche sovven­
zionate o no dallo Stato 
concesse in via definitiva 
o autorizzate provvisoria­
mente ed autotrasporti 
extraurbani con autovet­
ture o con autocarri at­
trezzati e collaudati pel 
trasporto di persone. 

© 
rg 03 

©S 

INDICAZIONI RELATIVE 
AI TRASPORTI 

Oggetto del trasporto e documenti 
relativi 

Persone, 
bagagli, 
animali, 
velocipedi 
e merci. 

Persone 

TASSE 
DOVUTE 

CD 

SO 

(5̂  

i-i © 
© ri 
p-rt 

HS 
© - H 
ft.-
o a R ho 

PH © 

d) linee di gran tu­
rismo 

e) gite turistiche ef­
fettuate con autobus 

Biglietti per il traspor­
to non gratuito dei 
viaggiatori e riscontri 
per il trasporto e con­
segna delle cose ed 
animali (1) 

Tessere o biglietti di 
abbonamento: 
se l 'abbonamento è 
consentito a prezzi nor­
mali 
se l'abbonamento è 
concesso a prezzi ri­
dotti 

Tessere gratuite, esclu­
se quelle di servizio: 

valide per un perio­
do di tempo non su­
periore a tre mesi . . 

valide per un perìo­
do di tempo superiore 
a tre mesi fino ad un 
anno 

Modo di pagamento 

— 

— 

200 

100 

400 

1000 

6 

6 

4 

_ 

— 

— 

— 

Marche o bollo a pun­
zone. Quando la tassa 
venga pagata mediante 
marche, queste devono 
essere applicate ed an­
nullate esclusivamente 
dagb' Uffici del registro. 

Marche o bollo a pun­
zone. Qualora la tassa 
venga pagata mediante 
marche, queste devono 
essere applicate ed an­
nullate esclusivamente 
dagli Uffici del registro. 

NOTE 

E'dovuta una sola tassa per ogni anno quando 
la tessera o il biglietto pur riguardando un 
abbonamento rinnovabile mensilmente, bi­
mestralmente, trimestralmente o semestralmen­
te, non debba essere rinnovato nell'anno de­
corrente dalla data in cui l'abbonamento stesso 
è stato iniziato. 

(1) Le lettere di vettura sono soggette alle tasse di cui all'articolo 10 della presente tariffa. 



Segue: TARIFFA DELLE TASSE DI BOLLO SUI DOCUMENTI PER I TRASPORTI TERRESTRI, MARITTIMI, 
FLUWALI, LACUALI ED AEiREI 

E E T I , L I N E E E MEZZI 
DI TRASPOETO 

Trasporti terrestri (arti­
colo 1683 e segg. del 
Codice Civile). 

c3 
"© 

ri* 
o'S 

.2 EH 

10 

INDICAZIONI RELATIVE 
AI TRASPORTI 

Oggetto del trasporto e documenti 
relativi 

Merci (1). Lettere di vettura o 
altri documenti equi­
pollenti redatti nello 
Stato: 

per ogni esemplare 
e, se l'esemplare è com­
posto di più fogli, per 
ogni foglio: 

a) per il trasporto 
di merci del peso non 
superiore a 20 Kg. 
qualunque sia il nu­
mero dei colli . . . . 

b) per il trasporto di 
un solo collo del peso 
da oltre 20 a 60 Kg. . 

e) per il trasporto di 
un solo collo del peso 
da oltre 60 a 120 Kg. . 

d) per il trasporto di 
più colli del peso com­
plessivo da oltre 20 a 
120 Kg. e per spedizio­
ni di peso superiore a 
120 Kg. qualunque sia 
il numero dei colli 

TASSE 
DOVUTE 

© 
CO 
ce 

50 

50 

100 

200 

8 £ 
ft­K 

■ © 
g o 

Pi ° 

— 

Modo di pagamento 

Marche o bollo a pun­
zone. Quando la tassa 
venga pagata mediante 
marche, queste oltre­
ché dagli Uffici del 
registro, possono essere 
apposte ed annullate 
dalle parti con la scrit­
turazione od impressio­
ne della data. 

NOTE 

Per ogni lettera di vettura o altro documento 
cumulativi la tassa di bollo dovrà corrispon­
dersi tante volte quanti sono i destinatari o 
commissionari, oppure quante sono le serie 
delle marche o cifre numeriche con le quali 
le merci risultano contrassegnate nei docu­
menti di spedizione o le diverse località alle 
quali le merci sono frazionatamente dirette, 
nel caso che le lettere di vettura e gli altri 
documenti creati nello Stato per trasporti con 
mezzi diversi dalle ferrovie o dalle tramvie e 
le lettere di vettura ed i documenti per tra­
sporti ferroviari provenienti dall'estero, con­
tengano la descrizione di merci spedite a più 
destinatari o commissionari, oppure pur appa­
rendo unico il destinatario di professione 
spedizioniere o rappresentante, le merci spedite 
siano contrassegnate nei detti documenti per 
gruppi di colli con marche o cifre numeriche 
a serie, anche progressive in corrispon­
denza ai colli o con l'indicazione di diverse 
località alle quali le merci sono frazionata­
mente dirette oppure si tratti di spedizioni 
effettuate mediante colli o vagoni in aggrup­
pamento. 
Nel caso di trasporti di merci alla cui esecu­
zione concorra l'opera di più vettori, l'obbligo 
della emissione del documento e del pagamento 

(1) Ogni trasporto di merci effettuate per conto di terzi deve risultare da apposito documento da emettersi ed assoggettarsi alla tassa stabilita dalla pre­
sente tariffa a cura del vettore. La tassa deve corrispondersi sul documento destinato a restare in possesso del vettore nonché su quello che accompagna la merce! 
Le disposizioni del presente articolo non si applicano ai trasporti di cose sulle linee esercitate dalle Ferrovie dello Stato, sulle ferrovie esercitate dalle industrie 
private e sulle tramvie a trazione meccanica, nonché ai trasporti effettuati con mezzi a trazione animale e con carretti a mano e ai trasporti di bagagli e cose, 
accompagnati o no, eseguiti a mezzo di autoservizi di linea. 
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Segue: TARIFFA DELLE TASSE DI BOLLO SUI DOCUMENTI PER I TRASPORTI TERRESTRI, 
FLUVIALI, LACUALI ED AEREI 

MARITTIMI. 

E E T I , L I N E E E MEZZI 
DI TRASPOKTO 

Trasporti aerei. 

INDICAZIONI RELATIVE 
AI TRASPOSTI 

Oggetto del trasporto e documenti 
relativi 

TASSE 
DOVUTE 

© w ce 
ri 

© © 
ft.a 
.«;s o rt 

ft'3 
o & £ bc 

PH O 

Modo di pagamento 

16 Persone 

posto di più fogli, per 
ogni foglio: 

a) per il trasporto 
di merci del peso non 
superiore a 20 Kg. 
qualunque sia il nu­
mero dei colli . . . . 

6) per il trasporto 
di un solo collo del 
peso da oltre 20 a 
120 Kg 

e) per il trasporto 
di più colli del peso 
complessivo da oltre 
20 a 120 Kg 

d) per il trasporto 
di merci di peso supe­
riore a 120 Kg. qualun­
que sia il numero dei 
colli: 

se provenienti da 
porti esteri del Medi­
terraneo 

se provenienti da 
scali oltre il Canale di 
Suez o lo Stretto di 
Gibilterra 

Biglietti per il tra­
sporto non gratuito di 
passeggeri 

15 

80 

80 

160 

240 

600 

_ 

— 

— 

~ 

~ 

nello Stato per la pri­
ma volta col presen­
tarli alla Dogana, la 
tassa si riscuote in 
modo virtuale a mezzo 
degli Uffici doganali. 
Per gli esemplari di cui 
in ogni caso si faccia 
uso nello Stato, la 
tassa si riscuote me­
diante punzone oppure 
mediante marche, le 
quali, oltreché dagli 
Uffici del registro, pos­
sono essere apposte ed 
annullate dalle parti 
con la scritturazione 
od impressione della 
data. 

Marche o bollo a pun­
zone. Quando la tassa 
venga pagata mediante 
marche, queste debbo­
no essere applicate ed 

NOTE 
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FLUVIALI, LACUALI ED AEREI 

E E T I , L I N E E E MEZZI 
DI TRASPORTO 

INDICAZIONI RELATIVE 
AI TRASPORTI 

Oggetto del trasporto e documenti 
relativi 

Trasporti aerei 

Trasporti aerei (artico­
lo 958 del Codice della 
navigazione). 

17 

18 

Bagagli e 
animali 

Merci 

TASSE 
DOVUTE 

CD 

w 
ri 

R ft 
© £ ftri, 
N ' 2 
R © O i-H ft. ri 
c a R bc 

Pi o 

Bollettini dei bagagli 
e lettere di trasporto 
degli animali . . . . 

1) Lettere di trasporto 
aereo redatte nello 
Stato: 

per ogni esemplare e, 
se l'esemplare è com­
posto di più fogli, per 
ogni foglio: 

a) per il trasporto 
di merci del peso non 
superiore a 20 Kg. qua­
lunque sia il numero 
dei colli 

6) per il trasporto di 
un solo collo del peso 
da oltre 20 a 60 Kg. . 

e) per il trasporto 
di un solo • collo del 
peso da oltre 60 a 120 
chilogrammi . . . . 

d) per il trasporto 
di più colli del peso 

300 

50 

50 

100 

Modo di pagamento 

annullate esclusiva­
mente dagli Uffici del 
registro. 

Marche o bollo a pun­
zone. Qualora la tassa 
venga pagata mediante 
marche, queste debbo­
no essere applicate ed 
annullate esclusiva­
mente dagli Uffici del 
registro. 

Marche o bollo a pun­
zone o in modo virtua­
le. Quando la tassa 
venga pagata mediante 
marche, queste, oltre­
ché dagli Uffici del 
registro, possono essere 
apposte ed annullate 
dalle parti con la scrit­
turazione od impres­
sione della data. 

NOTE 

La tassa di bollo, per ogni lettera di trasporto 
aereo, dovrà corrispondersi tante volte quanti 
sono i destinatari o commissionari, oppure 
quante sono le serie di marche o cifre nume­
riche con le quali le merci risultano contras­
segnate nei documenti di spedizione o le 
diverse località alle quali le merci sono fra­
zionatamente dirette, nel caso in cui le lettere 
di trasporto aereo per trasporto con aeromo­
bili, sia redatte nello Stato che provenienti 
dall'estero, contengano la descrizione di merci 
spedite a più destinatari o commissionari, 
oppure, pur apparendo unico il destinatario 
di professione spedizioniere o rappresentante, 
le merci spedite siano contrassegnate nei 
detti documenti per gruppi di coEi con marche 
o cifre numeriche a serie anche progressive 
in corrispondenza ai colli e con la indicazione 
di diverse località alle quali le merci sono 
frazionatamente dirette. 
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MARITTIMI. 

R E T I , L I N E E E MEZZI 
D I TRASPORTO 

INDICAZIONI RELATIVE 
AI TRASPORTI 

Oggetto del trasporto e documenti 
relativi 

TASSE 
DOVUTE 

f-t 

'Z?, 
ftri 
*8 
o ""' 

riH ° 

Modo di pagamento NOTE 

complessivo da oltre 
20 a 120 Kg 

e) per il trasporto 
di merci di peso supe­
riore a 123 Kg. qua­
lunque sia il numero 
dei colli: 

se da scalo a scalo 
nello Stato 

se destinate a scali 
all'estero 
2) Lettere di trasporto 
aereo provenienti dal­
l'estero: 

per ogni esemplare, 
e, se l'esemplare è com­
posto di più fogli, per 
ogni foglio: 

a) per il trasporto di 
merci del peso non su­
periore a 20 Kg. qua­
lunque sia il numero 
dei colli 

6) per il trasporto 
di un solo collo del 
peso da oltre 20 a 120 
Kg 

e) per il trasporto 
di più colli del peso 
complessivo da oltre 
20 a 120 Kg 

d) per il trasporto di 
merci di peso superiore 
a 120 Kg. qualunque 
sia il numero dei colli 

200 

200 

400 

50 

200 

200 

100 

Marche o bollo a pun­
zone o in modo virtua­
le. Quando la tassa 
venga pagata mediante 
marche, queste, oltre­
ché dagli Uffici del 
registro, possono essere 
apposte ed annullate 
dalle parti con la scrit­
turazione od impres­
sione della data. 
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La metto ai voti. 
(È approvata). 

Metto ora in votazione l'articolo 1. 
(È approvato). 

Art. 2. 

Il Ministro delle finanze ha facoltà di sta­
bilire, con proprio decreto, nuovi termini, 
modalità e forme di pagamento delle tasse 
di bollo sui documenti di trasporto previste 
dalla tariffa allegata alla presente legge. 

(È approvato). 

Art. 3. 

La presente legge entra in vigore il primo 
giorno del mese successivo a quello della sua 
pubblicazione. 

(È approvato). 

G I A C O M E T T I . Noi socialisti ci 
asteniamo dal votare il provvedimento. 

R U G G E R I . Noi comunisti dichia­
riamo di votare contro. 

P R E S I D E N T E . Metto ai voti il 
disegno di legge nel suo complesso. 

(È approvato). 

Discussione e approvazione del disegno di 
legge: « Devoluzione all'Ente nazionale di 
assistenza per gli orfani dei militari del 
Corpo della guardia di finanza e al Fondo 
assistenza, previdenza e premi per il per­
sonale della Pubblica sicurezza, delle pen­
sioni e degli assegni annessi alle decora­
zioni dell'Ordine militare d'Italia ed alle 
medaglie al valor militare concesse, come 
ricompense collettive, rispettivamente a 
reparti del Corpo della guardia di finanza 
e del Corpo delle guardie di pubblica si­
curezza » (1682) 

P R E S I D E N T E . Segue all'ordine 
del giorno la discussione del disegno di 
legge: « Devoluzione all'Ente nazionale di 
assistenza per gli orfani dei militari del 
Corpo della guardia di finanza e al Fondo 
assistenza, previdenza e premi per il perso­
nale della Pubblica sicurezza, delle pensioni 

e degli assegni annessi alle decorazioni del­
l'Ordine militare d'Italia ed alle medaglie al 
valor militare concesse, come ricompense 
collettive, rispettivamente a reparti del Cor­
po della guardia di finanza e del Corpo delle 
guardie di pubblica sicurezza ». 

Dichiaro aperta la discussione sul dise­
gno di legge, di cui do lettura: 

Articolo unico. 

Le pensioni e gli assegni annessi alle de­
corazioni dell'Ordine militare d'Italia ed alle 
medaglie al valor militare, concesse come ri­
compense collettive a reparti, discioìti o 
tuttora esistenti, del Corpo della guardia di 
finanza e del Corpo delle guardie di pubbli­
ca sicurezza, sono devoluti, rispettivamente, 
all'Ente nazionale di assistenza per gli orfani 
dei militari della guardia di finanza, eretto 
in ente morale con decreto del Presidente 
della Repubblica 9 ottobre 1951, n. 1530, e 
al Fondo assistenza previdenza e premi per 
il personale della pubblica sicurezza, istituito 
con decreto del Presidente della Repubblica 
10 luglio 1952, n. 1112, e successive modi­
ficazioni. 

D E L U C A , i elatore. Si tratta di un 
provvedimento di limitatissima portata fi­
nanziaria, con il quale si intende disciplinare 
il sistema delle pensioni e degli assegni an­
nessi alle decorazioni dell'Ordine militare 
d'Italia ed alle medaglie al valor militare, 
concesse come ricompense collettive a re­
parti, disciolti o tuttora esistenti, del Corpo 
della guardia di finanza e del Corpo delle 
guardie di pubblica sicurezza. Vi sono 155 
mila lire assegnate annualmente a titolo di 
pensioni al Corpo della guardia di finanza 
per medaglie al valor militare e decorazioni 
e 10.000 lire assegnate al Corpo delle guardie 
di pubblica sicurezza per medaglie al valor 
militare. In base alla legge 24 dicembre 
1951, n. 1674, assegni e pensioni vengono de­
voluti per l'assistenza degli orfani di guerra 
dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronau­
tica. Con il provvedimento in esame si in­
tende stabilire la stessa norma anche per i 
Corpi delle guardie di finanza e di pubblica 
sicurezza. È necessario un provvedimento a 
parte in quanto, come sapete, tutto ciò che 
viene stabilito per l'Esercito, la Marina e 
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l'Aeronautica non riguarda automaticamen­
te le Guardia di finanza e la Pubblica sicu­
rezza, che sono Corpi i quali dipendono ri­
spettivamente dal Ministero delle finanze e 
dal Ministero dell'interno. Si tratta di som­
me modestissime la cui devoluzione per 
l'assistenza a favore degli orfani di guerra 
mi sembra più che legittima. 

Ritengo di non dover spendere altre pa­
role, trattandosi di una cifra esigua, e, vi­
ceversa, di finalità ottime; e quindi mi per­
metto di pregare la Commissione di voler 
approvare il disegno di legge in esame. 

R U G G E R I . Mi chiedo solo se sia 
necessario un provvedimento di legge per 
delle somme così modeste. 

D E L U C A , relatore. Il dispositivo di 
legge è necessario non tanto per la cifra 
odierna quanto perchè domani può darsi che 
si tratti di stanziare cifre nettamente mag­
giori. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun altro 
domanda di parlare dichiaro chiusa la di­
scussione. 

Metto ai voti il disegno di legge di cui 
ho già dato lettura. 

(È approvato). 

Discussione e approvazione del disegno di 
legge: « Agevolazioni tributarie a favore 
della Società finanziaria cantieri navali-
Fincantieri » (1679) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno 
reca la discussione del disegno di legge: 
« Agevolazioni tributarie a favore della So­
cietà finanziaria cantieri navali-Fincantieri ». 

Dichiaro aperta la discussione sul disegno 
di legge, di cui do lettura: 

Articolo unico. 

Gli atti e contratti stipulati per la esecu­
zione delle operazioni finanziarie demandate 

alla Società « Finanziaria Cantieri Navali-
Fincantieri », con sede in Roma, per il con­
seguimento delle sue finalità istituzionali, 
sono soggetti alle imposte fisse minime di 

registro ed ipotecarie nella misura di lire 
2.000. 

Data l'assenza del relatore, senatore Oliva, 
prego il senatore Spagnolli, se non si fanno 
osservazioni, di voler riferire sul provve­
dimento. 

S P A G N O L L I , ff. relatore. Il dise­
gno di legge all'esame della nostra Commis­
sione non presenta alcuna particolare diffi­
coltà, e pertanto merita di venire dai colle­
ghi tranquillamente approvato. Ricorderò 
solo che, essendo state a suo tempo conces­
se alla Società finanziaria meccanica-Fin-
meccanica agevolazioni tributarie, per de­
terminate operazioni dirette al conseguimen­
to delle finalità statutarie, non si poteva non 
estendere le medesime agevolazioni alla So­
cietà finanziaria cantieri navali-Fincantieri 
(nella quale sono state raggruppate, median­
te enucleazione dalla « Finmeccanica », le so­
cietà operanti nel settore dei cantieri navali 
e delle produzioni con tale settore connesse), 
in quanto svolge le medesime attività e per­
segue i medesimi scopi. Poiché la « Fincan-
tieri » non godeva finora delle agevolazioni 
disposte in favore della « Finmeccanica », 
con la conseguenza che le aziende in essa 
inquadrate, le quali sono, poi, in definitiva, 
quelle che, in quanto beneficiarie dei finan­
ziamenti, pagano i tributi dovuti dalla Fi­
nanziaria stessa, si sono venute a trovare in 
una situazione di inferiorità rispetto a quella 
preesistente alla loro enucleazione dalla 
'< Finmeccanica », si è ritenuto doveroso ed 
equo predisporre il disegno di legge sottopo­
sto al nostro esame, che ritengo la nostra 
Commissione possa senz'altro approvare. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al­
tro chiede di parlare, dichiaro chiusa la di­
scussione. 

Metto ai voti il disegno di legge di cui 
ho già dato lettura. 

(È approvato). 

La seduta termina alle ore 10,40. 

Dott. MABIO CASONI 
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